
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

– PARTE SPECIALE U 

REATI DI CONTRABBANDO 

  



 

 

  CONTRABBANDO 

1. I reati di contrabbando sono richiamati dall’articolo 25 
sexiesdecies del d.lgs. 231/2001 

Reati di contrabbando (Artt. 282 e ss. del d. lgs 43/1973) 

I reati di contrabbando puniscono una serie complessa di comportamenti 
accomunati dalla sottrazione delle merci al controllo doganale e dalla 
conseguente evasione dei diritti di confine. Con il termine diritti di confine si fa 
riferimento ai dazi di importazione e a quelli di esportazione, ai prelievi e alle altre 
imposizioni all'importazione o all'esportazione previsti dai regolamenti comunitari e 
dalle relative norme di applicazione ed inoltre, per quanto concerne le merci in 
importazione, ai diritti di monopolio, alle sovrimposte di confine e ad ogni altra 
imposta o sovrimposta di consumo a favore dello Stato. 

Nello specifico i delitti di contrabbando prima previsti dal D.P.R. 43/1973 (c.d. testo 
unico delle leggi in materia doganale), sono ora contemplati nell’Allegato 1 al 
D.Lgs. n. 141 del 26 settembre 2024 che, in attuazione della legge delega sulla 
riforma fiscale (legge 9 agosto 2023, n. 111), ha introdotto disposizioni nazionali 
complementari al codice doganale dell'Unione e revisione del sistema 
sanzionatorio in materia di accise e altre imposte indirette sulla produzione e sui 
consumi (contestualmente abrogando il D.P.R. 43/1973: 

Contrabbando per omessa dichiarazione (Art. 78, All. 1, D.Lgs. n. 141/2024) 

È punito con la multa dal 100 per cento al 200 per cento dei diritti di confine dovuti, 
chiunque, omettendo di presentare la dichiarazione doganale: 

a) introduce, fa circolare nel territorio doganale ovvero sottrae alla vigilanza 
doganale, in qualunque modo e a qualunque titolo, merci non unionali; 

b) fa uscire a qualunque titolo dal territorio doganale merci unionali. 

La sanzione di cui al comma 1 si applica a colui che detiene merci non unionali, 
quando ricorrono le circostanze previste nell'articolo 19, comma 2. 

Contrabbando per dichiarazione infedele (Art. 79, All. 1, D.Lgs. n. 141/2024) 

Chiunque dichiara qualità, quantità, origine e valore delle merci, nonché ogni altro 
elemento occorrente per l'applicazione della tariffa e per la liquidazione dei diritti 
in modo non corrispondente all'accertato è punito con la multa dal 100 per cento 
al 200 per cento dei diritti di confine dovuti o dei diritti indebitamente percepiti o 
indebitamente richiesti in restituzione. 

Contrabbando nel movimento delle merci marittimo, aereo e nei laghi di confine 
(Art. 80, All. 1, D.Lgs. n. 141/2024) 



 

 

È punito con la multa dal 100 per cento al 200 per cento dei diritti di confine dovuti 
il comandante di aeromobili o il capitano di navi che: 

a) sbarca, imbarca o trasborda, nel territorio dello Stato, merce non unionale 
omettendo di presentarla al più vicino ufficio dell'Agenzia; 

b) al momento della partenza non ha a bordo merci non unionali o in esportazione 
con restituzione di diritti, le quali vi si dovrebbero trovare secondo il manifesto, la 
dichiarazione sommaria e gli altri documenti doganali; 

c) trasporta merci non unionali nel territorio dello Stato senza essere munito del 
manifesto, della dichiarazione sommaria e degli altri documenti doganali quando 
sono prescritti. 

La stessa pena di cui al comma 1 si applica altresì al: 

a) capitano della nave che, in violazione del divieto di cui all'articolo 60, 
trasportando merci non unionali, rasenta le sponde nazionali o getta l'ancora, sta 
alla cappa ovvero comunque si mette in comunicazione con il territorio dello Stato 
in modo che sia agevole lo sbarco o l'imbarco delle merci stesse; 

b) comandante dell'aeromobile che, trasportando merci non unionali, atterra fuori 
di un aeroporto doganale e omette di denunciare l'atterraggio, entro il giorno 
lavorativo successivo, alle autorità indicate all'articolo 65. In tali casi è considerato 
introdotto in contrabbando nel territorio doganale, oltre il carico, anche 
l'aeromobile. 

Contrabbando per indebito uso di merci importate con riduzione totale o parziale 
dei diritti (Art. 81, All. 1, D.Lgs. n. 141/2024) 

Chiunque attribuisce, in tutto o in parte, a merci non unionali, importate in franchigia 
o con riduzione dei diritti stessi, una destinazione o un uso diverso da quello per il 
quale è stata concessa la franchigia o la riduzione è punito con la multa dal 100 
per cento al 200 per cento dei diritti di confine dovuti. 

Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (Art. 82, 
All. 1, D.Lgs. n. 141/2024) 

Chiunque usa mezzi fraudolenti, allo scopo di ottenere indebita restituzione di diritti 
stabiliti per l'importazione delle materie prime impiegate nella fabbricazione di 
merci che si esportano, è punito con la multa dal 100 per cento al 200 per cento 
dell'ammontare dei diritti che indebitamente ha riscosso o tentava di riscuotere. 

Contrabbando nell'esportazione temporanea e nei regimi di uso particolare e di 
perfezionamento (Art. 83, All. 1, D.Lgs. n. 141/2024) 

Chiunque, nelle operazioni di esportazione temporanea e nei regimi di uso 
particolare o di perfezionamento, allo scopo di sottrarre merci al pagamento di 



 

 

diritti di confine che sarebbero dovuti, sottopone le merci stesse a manipolazioni 
artificiose ovvero usa altri mezzi fraudolenti, è punito con la multa dal 100 per cento 
al 200 per cento dei diritti di confine dovuti. 

Contrabbando di tabacchi lavorati (Art. 84, All. 1, D.Lgs. n. 141/2024) 

Chiunque introduce, vende, fa circolare, acquista o detiene a qualunque titolo nel 
territorio dello Stato un quantitativo di tabacco lavorato di contrabbando superiore 
a 15 chilogrammi convenzionali, come definiti dall'articolo 39 quinquies del testo 
unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è punito con la reclusione 
da due a cinque anni. 

I fatti previsti dal comma 1, quando hanno a oggetto un quantitativo di tabacco 
lavorato fino a 15 chilogrammi convenzionali e qualora non ricorrano le circostanze 
aggravanti di cui all'articolo 85, sono puniti con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma di denaro di euro 5 per ogni grammo convenzionale di 
prodotto, non inferiore in ogni caso a euro 5.000. 

Se i quantitativi di tabacchi lavorati di contrabbando risultano: 

a) non superiori a 200 grammi convenzionali, la sanzione amministrativa è in ogni 
caso pari a euro 500; 

b) superiori a 200 e fino a 400 grammi convenzionali, la sanzione amministrativa è in 
ogni caso pari a euro 1.000. 

Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati (Art. 85, All. 
1, D.Lgs. n. 141/2024) 

Se i fatti previsti dall'articolo 84 sono commessi adoperando mezzi di trasporto 
appartenenti a persone estranee al reato, la pena è aumentata. 

Nelle ipotesi previste dall'articolo 84, si applica la multa di euro 25 per ogni grammo 
convenzionale di prodotto e la reclusione da tre a sette anni, quando: 

a) nel commettere il reato o nei comportamenti diretti ad assicurare il prezzo, il 
prodotto, il profitto o l'impunità del reato, l'autore fa uso delle armi o si accerti averle 
possedute nell'esecuzione del reato; 

b) nel commettere il reato o immediatamente dopo, l'autore è sorpreso insieme a 
due o più persone in condizioni tali da frapporre ostacolo agli organi di polizia; 

c) il fatto è connesso con altro reato contro la fede pubblica o contro la pubblica 
amministrazione; 

d) nel commettere il reato, l'autore ha utilizzato mezzi di trasporto che, rispetto alle 
caratteristiche omologate, presentano alterazioni o modifiche idonee a ostacolare 



 

 

l'intervento degli organi di polizia ovvero a provocare pericolo per la pubblica 
incolumità; 

e) nel commettere il reato, l'autore ha utilizzato società di persone o di capitali 
ovvero si è avvalso di disponibilità finanziarie in qualsiasi modo costituite in Stati che 
non hanno ratificato la Convenzione sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la 
confisca dei proventi di reato, fatta a Strasburgo l'8 novembre 1990, ratificata e resa 
esecutiva ai sensi della legge 9 agosto 1993, n. 328, e che comunque non hanno 
stipulato e ratificato convenzioni di assistenza giudiziaria con l'Italia aventi a oggetto 
il delitto di contrabbando. 

Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati (Art. 
86, All. 1, D.Lgs. n. 141/2024) 

Quando tre o più persone si associano allo scopo di commettere più delitti tra quelli 
previsti dall'articolo 84 ovvero dall'articolo 40-bis del testo unico delle disposizioni 
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni 
penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, anche 
con riferimento ai prodotti di cui agli articoli 62-quater, 62-quater.1, 62-quater.2 e 
62-quinquies di cui al citato testo unico, coloro che promuovono, costituiscono, 
dirigono, organizzano o finanziano l'associazione sono puniti, per ciò solo, con la 
reclusione da tre a otto anni. 

Chi partecipa all'associazione è punito con la reclusione da un anno a sei anni. 

La pena è aumentata, se il numero degli associati è di dieci o più. 

Se l'associazione è armata ovvero se ricorrono le circostanze previste dall'articolo 
85, comma 2, lettere d) o e), ovvero dall'articolo 40-ter, comma 2, lettere d) o e), 
del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, anche con 
riferimento ai prodotti di cui agli articoli 62-quater, 62-quater.1, 62-quater.2 e 62-
quinquies del medesimo testo unico, si applica la pena della reclusione da cinque 
a quindici anni nei casi previsti dal comma 1 e da quattro a dieci anni nei casi 
previsti dal comma 2. L'associazione si considera armata quando i partecipanti 
hanno la disponibilità, per il conseguimento delle finalità dell'associazione, di armi o 
materie esplodenti, anche se occultate o tenute in luogo di deposito. 

Le pene previste dall'articolo 84 e dal presente articolo sono diminuite da un terzo 
alla metà nei confronti dell'autore che, dissociandosi dagli altri, si adopera per 
evitare che l'attività delittuosa sia portata a ulteriori conseguenze anche aiutando 
concretamente l'autorità di polizia o l'autorità giudiziaria nella raccolta di elementi 
decisivi per la ricostruzione dei fatti e per l'individuazione o la cattura degli autori 
del reato o per l'individuazione di risorse rilevanti per la commissione dei delitti. 



 

 

Equiparazione del delitto tentato a quello consumato (Art. 87, All. 1, D.Lgs. n. 
141/2024) 

Agli effetti della pena, per tutti i delitti di cui al presente Capo il reato tentato è 
equiparato a quello consumato. 

Circostanze aggravanti del contrabbando (Art. 88, All. 1, D.Lgs. n. 141/2024)  

Per i delitti previsti negli articoli da 78 a 83, è punito con la multa aumentata fino alla 
metà chiunque, per commettere il contrabbando, adopera mezzi di trasporto 
appartenenti a persona estranea al reato. 

Per i delitti di cui al comma 1, alla multa è aggiunta la reclusione da tre a cinque 
anni: 

a) quando, nel commettere il reato o immediatamente dopo, nella zona di 
vigilanza, l'autore è sorpreso a mano armata; 

b) quando, nel commettere il reato o immediatamente dopo, nella zona di 
vigilanza, tre o più persone autrici di contrabbando sono sorprese insieme riunite e 
in condizioni tali da frapporre ostacolo agli organi di polizia; 

c) quando il fatto è connesso con altro delitto contro la fede pubblica o contro la 
pubblica amministrazione; 

d) quando l'autore è un associato per commettere delitti di contrabbando e il 
delitto commesso sia tra quelli per cui l'associazione è stata costituita; 

e) quando l'ammontare dei diritti di confine dovuti o indebitamente percepiti o 
indebitamente richiesti in restituzione a titolo di dazio doganale è superiore a 
100.000 euro; 

e-bis) quando l'ammontare complessivo dei diritti di confine dovuti o dei diritti 
indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in restituzione diversi dal dazio 
doganale è maggiore di euro 500.000. 

Per i delitti di cui al comma 1, alla multa è aggiunta la reclusione fino a tre anni:  

a) quando l'ammontare dei diritti di confine dovuti o indebitamente percepiti o 
indebitamente richiesti in restituzione a titolo di dazio doganale è maggiore di euro 
50.000 e non superiore a euro 100.000;  

b) quando l'ammontare complessivo dei diritti di confine dovuti o dei diritti 
indebitamente percepiti o indebitamente richiesti in restituzione diversi dal dazio 
doganale è maggiore di euro 200.000 e non superiore a euro 500.000. 

 

 



 

 

Con il D.gs. 141/2024, inoltre, le violazioni contemplate dal Testo unico accise (d.lgs. 
504/1995, TUA), sono ora inserite tra i reati presupposto del d.lgs. 231/2001, 
causando inevitabili ripercussioni sulle imprese che importano e commerciano 
merci soggette ad accise (tabacchi, alcolici e prodotti energetici) che rischiano di 
incorrere in pesanti sanzioni. Di seguito si riportano gli illeciti di cui al TUA(Testo Unico 
Accise. 

Di seguito le fattispecie di reato previste nel T.U. accise: 

� Art. 40 (Sottrazione all'accertamento o al pagamento dell'accisa sui prodotti 
energetici) 

� Art. 40-bis. (Sottrazione all'accertamento o al pagamento dell'accisa sui 
tabacchi lavorati).  

� Art. 40-ter (Circostanze aggravanti del delitto di sottrazione all'accertamento 
o al pagamento dell'accisa sui tabacchi) 

� Art. 40 quater (Circostanze attenuanti) 

� Art. 40-quinquies (Vendita di tabacchi lavorati senza autorizzazione o 
acquisto da persone non autorizzate alla vendita).  

� Art. 41 (Fabbricazione clandestina di alcole e di bevande alcoliche) 
� Art. 42 (Associazione a scopo di fabbricazione clandestina di alcole e di 

bevande alcoliche) 
� Art. 43 (Sottrazione all'accertamento ed al pagamento dell'accisa sull'alcole 

e sulle bevande alcoliche) 

� Art. 45 (Circostanze aggravanti) 

� Art. 46 (Alterazione di congegni, impronte e contrassegni) 
� Art. 47 (Deficienze ed eccedenze nel deposito e nella circolazione dei 

prodotti soggetti ad accisa) 
� Art. 49 (Irregolarità nella circolazione) 

 

2. Le attività individuate come potenzialmente sensibili ai fini del d. 
lgs. 231/2001 con riferimento ai reati di Contrabbando  

 

Relativamente ai reati di contrabbando, i rischi di commissione dei medesimi 
possono presentarsi nell’ambito dei processi relativi all’acquisizione di beni e/o 
servizi oggetto d’importazione che siano assoggettati al pagamento di diritti di 
confine. 



 

 

L’analisi dei processi aziendali ha consentito di individuare le attività nel cui ambito 
potrebbero astrattamente esser realizzate le fattispecie di reato richiamate 
dall’articolo 25-sexiesdecies del D. Lgs. 231/2001: 

1. nell'ambito del processo di approvvigionamento di beni e/o servizi, acquisto di 
beni di provenienza extra UE omettendo il versamento dei diritti di confine 
eventualmente dovuti. 

3. Il sistema dei controlli e i presidi a mitigazione dei rischi reato 

 

Nell’ambito dei processi relativi agli acquisti di beni e servizi, il sistema dei controlli e 
dei presidi si fonda sui seguenti principi: 

� Ciascuna delle fasi inerenti al processo di acquisto deve essere 
opportunamente disciplinata attraverso protocolli/procedure formalizzati, 
diffusi e condivisi. 

� Gestione degli acquisti di beni e dei servizi nel rispetto delle procedure 
aziendali che contengono principi di comportamento e presidi di controllo 
che esplicano la loro efficacia anche in relazione alla prevenzione dei reati 
suddetti. 

� Nel caso in cui sorga l’esigenza di acquisire un bene/ servizio da un fornitore 
estero non presente nell’Albo Fornitori occorre procedere preventivamente 
al suo censimento in anagrafe fornitori, locale o di gruppo, nel rispetto di 
quanto previsto dalle procedure di riferimento in merito ai controlli da 
effettuare sul fornitore stesso. 

� Formalizzazione chiara delle deleghe di spesa assegnate a ciascun soggetto 
autorizzato all’acquisto di beni e/o servizi, con la previsione di obblighi di 
rendicontazione periodica in merito all’esercizio delle deleghe. 

� Verifica della correttezza relativa alla documentazione attestante la 
provenienza e l’autenticità dei beni e servizi acquistati. 

� divieto di introdurre merci che violino prescrizioni, divieti e limitazioni di cui al 
Testo Unico delle disposizioni legislative in materia doganale. 

� verifica, da parte dell’Organismo di Vigilanza, del rispetto delle prescrizioni 
mediante, ad esempio, un controllo campionario sugli acquisti effettuati, 
valutando il rispetto dei criteri e delle modalità operative definite. 

� Segnalazione dei comportamenti difformi alle previsioni del Modello (e alla 
normativa interna che lo integra) all’Organismo di Vigilanza da parte del 
personale che ne abbia notizia. 



 

 

Le modalità operative per la gestione del processo in cui emerge il rischio di 
commissione dei reati di contrabbando sono disciplinate nella normativa interna, 
sviluppata ed aggiornata a cura delle strutture competenti, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente protocollo. In particolare, si fa riferimento al 
Regolamento Generale Aziendale che descrive i principali compiti di ciascuna 
unità organizzativa, al Codice Etico ed alla regolamentazione tempo per tempo 
vigente in materia di: 

� gestione degli acquisti di beni e servizi. 

 


